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Crucoli in fiamme la Lancia Dedra sotto la casa di Antonio Sicilia

A fuoco l’auto del sindaco
Si fa sempre più forte l’ipotesi di intimidazione

Le mura della casa del sindaco Sicilia (nella
foto a sinistra) annerite dall’incendio dell’auto

CRUCOLI TORRETTA - Dolo o
guasto elettrico? Intimi-
dazione o fatalità? Sono i
quesiti che in queste ore si
rincorrono in tutta la co-
munità crucolese, da
quando cioè, fin dalla
mattinata di mercoledì, si
è sparsa a gran velocità la
notizia che nella notte
precedente era andata a
fuoco l’auto del sindaco
Antonio Sicilia, una Lan-
cia Dedra, provocando in-
genti danni a tutta la fac-
ciata della sua abitazione,
alle linee elettriche e te-
lefoniche soprastanti.

Minuti lunghissimi di
terrore per tutto il vicina-
to, svegliato di soprassal-
to dai botti dei vetri del
veicolo che saltavano l’u-
no dopo l’altro per il ca-
lore, e poi dalle sirene dei
vigili del fuoco soprag-
giunti sul posto poco dopo
la pattuglia del Nucleo
Radiomobile di Cirò Ma-
rina intervenuta appena
ricevuta la telefonata di
allarme.

Ed è stata l’immediata
percezione avuta proprio
dalla famiglia del primo
cittadino (in casa, oltre a
Sicilia, c’erano la moglie
e la minore delle due fi-
glie) di ciò che stava ac-
cadendo nella stretta via
Marina - ad un centinaio
di metri dalla centralissi-
ma piazza Matteotti - che
ha scongiurato quello che
con ogni probabilità pote-
va essere un incendio de-
vastante, oltre che una ri-
schiosa tragedia.

Secondo una prima ri-
costruzione dei fatti, poco
dopo l’una di notte è sta-
ta proprio la figlia del sin-
daco ad accorgersi delle
fiamme che si sprigiona-
vano dall’auto, ed ha
quindi immediatamente
avvisato i genitori, con i
quali si è portata in stra-
da. In pochi minuti tutto il
rione era stato svegliato
dai rumori e dalle grida di
allarme che aumentavano
man mano che il fuoco
cresceva d’intensità, dopo
avere avvolto quasi com-
pletamente la vettura;
persino una finestra al
piano terra prendeva fuo-
co e poi una tenda inter-
na, fino a che le lance dei
pompieri impedivano il
propagarsi dell’incendio
ai mobili e quindi all’inte-
ra abitazione.

Terminata la difficile o-
pera di spegnimento la
scena che si presentava a-
gli occhi dei presenti era a
dir poco allucinante, con
l’automobile quasi total-
mente distrutta e l’intera
facciata della casa anne-
rita dal fumo e dalle fiam-
me, oltre ai vetri di infissi
scoppiati e cavi ridotti ad
un groviglio di gomma e
fili di rame.

Sulle cause dell’incen-
dio i pareri sono risultati
contrastanti: se infatti, da
una parte le forze dell’or-
dine non escludono alcu-
na ipotesi anche se pensa-
no più all’ipotesi di un
corto circuito nell’im-
pianto elettrico della vet-
tura, che avrebbe poi ge-
nerato fiamme subito pro-
pagatesi al serbatoio della

benzina, dall’altra, quella
di molta gente che si di-
chiara scettica ai fatalismi
(specie quelli notturni),
prendeva piede il fondato
sospetto della mano di i-
gnoti che, utilizzando del
liquido infiammabile, ab-
bia innescato la furia di-
struttiva delle fiamme.

Quel che però sembra
certo, secondo alcune te-
stimonianze di quanti
hanno visto l’auto brucia-
ta, è che il fuoco è partito
da uno sportello posterio-

re dal lato strada, per poi
diffondersi rapidamente
nell’abitacolo (quindi non
dal cofano motore dove
potrebbero esserci dei
corto circuiti). A questo
fatto si potrebbe collegare
anche un volantino ano-
nimo pieno di accuse al-
l’Amministrazione che è
comparso nei giorni scor-
si in paese.

Unico dubbio, a vantag-
gio della prima versione,
è l’ora relativamente in-
solita dell’accaduto, qual-

che minuto dopo l’una di
notte, in pieno centro che
solitamente è praticato fi-
no a tardi dagli ultimi av-
ventori dei bar nelle vici-
nanze.

Insomma, altra doman-
da, possibile che qualcu-
no sia stato così incauto
da agire appena un’ora
dopo la mezzanotte?

La speranza che si trat-
tasse soltanto di una im-
prevedibile fatalità è stata
quella più manifestata tra
la gente nell’immediatez-
za del fatto, anche se man
mano che le ore passava-
no l’ipotesi di una causa
dolosa diventava sempre
più insistente.

“Se così fosse, - ha com-
mentato proprio il primo
cittadino - è un atto che e-
sprime il disagio di un
paese che stiamo rinno-
vando nelle infrastruttu-
re, ma forse non nella
mentalità, e si rischia co-
sì di fare dei passi indie-
tro. Credo che sia impor-
tante il rispetto della per-
sona e il vivere in pace.
C’e’ l’impegno verso la
gente per la mia attività
politica, ma non posso fa-
re la battaglia da solo. Io
posso anche lasciare ma
la comunità deve capire,
deve guardarsi dentro, al-
trimenti ci si trova in-
guaiati”.

NUNZIO ESPOSITO

Gesto vile e grave che non deve fermare
l’attività e l’impegno del primo cittadino

DUE DENUNCE PER TAGLIO DI BOSCO

I tronchi di pino d’aleppo tagliati a Crucoli

Due persone sono state de-
nunciate dal Corpo forestale
dello Stato perché colte a ta-
gliare in modo indiscrimina-
to alberi nel territorio di Cru-
coli. In particolare, il Co-
mando Stazione Forestale di
Cirò in località Cacciapica,
un un terreno di proprietà
privata nel crucolese, ha de-
nunciato per deturpamento
di bellezze naturali, danneg-
giamento di specie forestali,
nonché il taglio a raso di
piante di pino d’Aleppo in as-
senza di nulla-osta paesaggi-
stico-ambientale, due perso-

ne: si tratta di G.S, 49 anni di
Perticaro proprietario del
bosco e T.G., 55 di Strongo-
li, esecutore del taglio.

La pattuglia nel corso dei
controlli ha avuto modo di
accertare che all’interno di
un comprensorio boscato,
sul quale vi erano radicate
piante di “Pino d’Aleppo” ed
“Eucalipto”, vi era una forte
alterazione estetico-paesag-
gistica, dovuta al taglio indi-
scriminato di numerose
piante.

Il minuzioso sopralluogo
degli uomini del Cfs ha per-

messo di individuare diverse
ceppaie di Pino d’Aleppo, ot-
tenute dall’abbattimento di
piante in piedi, volutamente
occultate. Poco distante so-
no state ritrovate alcune ca-
taste di tronchi di pino d’a-
leppo. Gli agenti del Cfs. han-
no avuto modo di verificare
che il taglio era finalizzato al-
l’abbattimento di piante di
grosso diametro, quindi red-
ditizie dal punto di vista eco-
nomico, disinteressandosi di
preservare piante adulte por-
taseme utili ad assicurare la
perpetuità del bosco.

CRUCOLI - È stato letteralmente som-
merso da attestati di stima e di solida-
rietà il sindaco Antonio Sicilia. Parole
di conforto e di sostegno gli sono giun-
te da parte di tutto il mondo politico ed
istituzionale del territorio: dal prefetto
di Crotone, Luigi Varratta, al presiden-
te della Provincia, Sergio Iritale, che ha
anche inviato un documento di solida-
rietà a nome di tutta l’Amministrazio-
ne Provinciale e della Giunta. L’asses-
sore regionale, nonché segretario pro-
vinciale del Partito democratico, Fran-
cesco Sulla, ha manifestato la “sincera
solidarietà e vicinanza all’uomo ed al
politico” promettendo: “Il sindaco Si-
cilia, impegnato in una efficace e
straordinaria operazione di rilancio
dello sviluppo del suo territorio, avrà
tutto il sostegno mio personale e della
direzione del Partito Democratico, che
auspichiamo alla sua riconferma, nel-
la consapevolezza di poter contare su

un baluardo certo per l’affermazione
degli interessi generali della comunità”. 

Vicinanza è stata espressa dai parla-
mentari Nicodemo Oliverio e Dorina
Bianchi, agli assessori provinciali Do-
nato Greco, Carlo Colucci, Pino Bo-
nessi, Claudio Liotti, il presidente del
Consiglio provinciale Roberto Siciliani
e tutti i sindaci del crotonese. In ambi-
ti più strettamente locali hanno e-
spresso la loro solidarietà, oltre natu-
ralmente a tutti i componenti della
maggioranza consigliare, il capogrup-
po dell’opposizione, Fausto Montoro, il
consigliere di minoranza Aurelio Maz-
zitello, il presidente del circolo cittadi-
no di Alleanza Nazionale, Michelange-
lo Greco, l’ex sindaco di Crucoli, Giu-
seppe Forciniti, e tutti i segretari di par-
tito. Anche il mondo civile e religioso ha
manifestato la propria vicinanza al sin-
daco: in particolare il parroco di Cru-
coli, don Pino Mauro, di Torretta, don

Antonio Salimbeni, le suore della Ma-
donna di Lourdes, come pure il circo-
lo culturale Mediterraneo e la Prociv
Arci Crucoli, il cui direttivo, a nome di
tutti soci, ha espresso la massima soli-
darietà. 

Infine, l’Unione democratica di cen-
trosinistra, attuale alleanza politica che
sostiene la maggioranza amministrati-
va, in un manifesto pubblico affisso nel-
la giornata di giovedì ha condannato il
“vile gesto intimidatorio ai danni del
sindaco”, esprimendo poi “la propria
solidarietà politica ed umana” ed esor-
tando il primo cittadino “ad andare a-
vanti nel proprio impegno politico e so-
ciale e con l’onestà e la passione che gli
sono consuete”. L’auspicio conclusivo
dell’Unione è “che simili atti non deb-
bano più accadere e che la nostra co-
munità non debba essere turbata, ben-
sì prevalga la civile convivenza”. 

(n.esp.)

Nella tenuta Rosaneti
dell’azienda vinicola

Tagliati 500
vitigni

autoctoni
di Librandi

CIRÒ MARINA - Ancora
atti criminali a danno
di zone di produzione
vitivinicole. Nei giorni
scorsi, nella tenuta Ro-
saneti dei fratelli Li-
brandi in territorio di
Rocca di Neto e Casa-
bona, circa cinquecento
piante di viti sono state
recise danneggiando
notevolmente una pro-
duzione che rappresen-
ta il fiore all’occhiello di
una azienda leader nel
settore della vitivinicol-
tura.

Nicodemo Librandi,
titolare con il fratello
Antonio dell’omonima
azienda, rammaricato
per l’atto vandalico per-
petrato ai danni di una
coltivazione intensiva
quale è quella della vite,
ritiene di non poter sta-
bilire motivazione alcu-
na che possa aver pro-
vocato questo episodio,
sebbene isolato ma co-
munque deprecabile. 

La tenuta di Rosane-
ti, con i suoi campi spe-
rimentali ove sono col-
tivati circa 400 esem-
plari di vitigni autocto-
ni calabresi, può defi-
nirsi un centro di ricer-
ca oltre che una azienda
curata e seguita con me-
todi di coltivazione al-
l’avanguardia nella viti-
coltura. 

In passato, nel terri-
torio cirotano, gli atti
vandalici di questo tipo
si sono ripetuti più vol-
te nei confronti di altre
aziende; nell’estate del
2008 ad essere colpito
fu il presidente della
Cavic Aldo Scilanga, al
quale fu decimato un
intero vigneto proprio
in prossimità della ven-
demmia. 

(n.b.)
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